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PREMESSA
Le parole dei giovani riportate in questo documento ci aiutano - come si dice quando si va a scuola - a “ripassare la lezione”. Da amministratori e da cittadini sentiamo forte l’urgenza di dare risposte concrete e adeguate ai bisogni espressi in questo documento, eppure dobbiamo spesso mettere ancora a punto i modi e gli strumenti più giusti per raggiungere questo obiettivo.
Per tale ragione il progetto PROVOCAZIONI, di cui questo documento è frutto, ha voluto lanciare un’unica grande sfida: fare della partecipazione politica un’occasione attraverso la quale i giovani potessero non solo avanzare istanze, ma anche maturare una più concreta conoscenza della propria comunità di appartenenza ed acquisire la consapevolezza che è responsabilità diretta di ciascuno migliorare il proprio ambiente di vita, sia esso fisico o relazionale.
Ciò non sarebbe stato possibile senza una risorsa essenziale: la relazione educativa instaurata tra le ragazze e i ragazzi che hanno preso parte al progetto e le professioniste e i professionisti della Soc. Coop. Soc. Comunità Oasi2 San Francesco Onlus, che hanno accompagnato i beneficiari con minuziosa attenzione e con la passione dell’educazione intesa come processo che cura e sostiene.
Buon ascolto/lettura a tutte e tutti.

Il Presidente
Bernardo Lodispoto






INTRODUZIONE
Il progetto, il documento

Il progetto ProvocAzioni nasce con l’obiettivo di fornire uno spazio di protagonismo a ragazze e ragazzi che chiedono di prendere la parola nei processi decisionali che avvengono tutt’intorno a loro, a casa, a Scuola, nella Comunità. Un obiettivo ambizioso, poiché il mondo adulto e delle istituzioni amministrative è generalmente poco avvezzo ad ascoltare i linguaggi e a decifrare i codici dei giovanissimi, soprattutto quando si affrontano temi considerati seri.
Ed è proprio in questa direzione che prende corpo  l’obiettivo di ProvocAzioni, che  attraverso questo documento vuole portare all’Assemblea dei Sindaci della Provincia di Barletta-Andria-Trani alcune delle istanze, proposte e bisogni che i giovani cittadini hanno elaborato durante i laboratori di orientamento del progetto. 
Tali proposte sono il frutto di un processo di empowerment, di messa a fuoco di aspirazioni ed esigenze, di un percorso di cittadinanza attiva e di riflessione intorno all’appartenenza alla Comunità, “la casa comune”, fatta di spazi ma prima ancora di relazioni. Relazioni tra pari, relazioni intergenerazionali, relazioni che curano le persone provate dall’isolamento sociale imposto dalla pandemia da Covid 19, relazioni che curano i luoghi, l’ambiente, gli spazi, relazioni che producono bellezza. Stare in una Comunità, appartenerle, significa prendere parte, avere un ruolo riconosciuto, avere voce ed essere ascoltati: ProvocAzioni stimola la sperimentazione da parte di ragazze e ragazzi a nuove forme di partecipazione alla vita di Comunità e di cittadinanza attiva. Questo documento racchiude, in forma semplice e sintetica, il percorso che ha portato i ragazzi e le ragazze a narrarsi attraverso gli input ricevuti.Il progetto ProvocAzioni è finanziato dall’Avviso Azione ProvincEgiovani2021 e promosso dall’Unione Province d'Italia e dal Dipartimento per le Politiche Giovanili e il Servizio Civile Universale della Presidenza del Consiglio dei Ministri. Ha come capofila la Provincia Barletta-Andria-Trani ed ha come partner UPI Puglia, la Soc. Coop. Soc. Comunità Oasi2 San Francesco Onlus, gli Istituti di Istruzione Secondaria Superiore di Trani “Aldo Moro” e “Sergio Cosmai” e coinvolge come associati i Comuni di Trani, Barletta, Bisceglie, San Ferdinando di Puglia e Trinitapoli.  


Il progetto ProvocAzioni ha realizzato dei percorsi di orientamento e potenziamento delle competenze trasversali (soft skills) destinati a studenti e studentesse delle prime e seconde classi dei due Istituti di Istruzione Secondaria Superiore del Comune di Trani, partner di progetto: gli I.I.S.S. “Aldo Moro” e “Sergio Cosmai”. 
I laboratori si sono snodati attraverso svariate attività che hanno avuto per oggetto gli ambiti dell’ Educazione Civica, dell’Appartenenza alla Comunità locale e del futuro sostenibile, riservando una particolare attenzione all’approfondimento del diritto all’Educazione per tutti e tutte, del diritto alla Salute e al Benessere e del diritto al Lavoro, tutti temi che rientrano nella lista dei diciassette obiettivi di sviluppo sostenibile indicati nell’Agenda 2030 dell’Organizzazione delle Nazioni Unite.
L’Agenda 2030 rappresenta il nuovo quadro di riferimento globale per l’impegno Nazionale e Internazionale teso a trovare soluzioni comuni alle grandi sfide del pianeta, come l’estrema povertà, i cambiamenti climatici, il degrado dell’ambiente e le crisi sanitarie.
Gli obiettivi dell’Agenda 2030 coinvolgono tutti i Paesi, dal nord al sud del mondo, ed evidenziano una serie di priorità per lo sviluppo sostenibile da raggiungere entro il 2030: 

1. Sconfiggere la povertà				10. Ridurre le disuguaglianze
2. Sconfiggere la fame				11. Città e comunità sostenibili
3. Salute e benessere				12. Consumo e produzione responsabili
4. Istruzione di qualità				13. Lotta contro il cambiamento climatico
5. Parità di genere				14. Vita sott’acqua
6. Acqua pulita e servizi igienico-sanitari		15. Vita sulla Terra
7.  Energia pulita e accessibile			16. Pace, giustizia e istituzioni solide
8. Lavoro dignitoso e crescita economica		17. Partnership per gli obiettivi
9.  Imprese, innovazione e infrastrutture

Le riflessioni emerse intorno a queste grandi sfide dell’Umanità e intorno all’idea di futuro e di cambiamento espressa dai ragazzi e dalle ragazze, si riversano nel presente documento programmatico il cui intento è presentare agli Amministratori delle Città delle proposte concrete volte ad accrescere le opportunità educative, formative, di crescita armonica e di benessere per i giovani risiedenti nella provincia Bat. 
Il Patto Educativo Provinciale, sottoscritto tra la Prefettura di Barletta-Andria-Trani, l’Arcidiocesi di Trani-Bisceglie, la Diocesi di Andria e la Conferenza dei Sindaci della Provincia Bat, è stato il substrato di tutte le attività realizzate ed ha indirizzato i laboratori rispetto ai principi, ai valori e agli obiettivi che esso propone. Il confronto emerso tra ragazze e ragazzi intorno al Patto Educativo ha inoltre contribuito a stimolare l’analisi di tutte le tematiche affrontate.
ProvocAzioni si concluderà con l’ideazione e la messa in opera di un intervento di rigenerazione urbana che consentirà a ragazzi e ragazze di dare forma alla loro idea di futuro attraverso l’arte urbana e di appropriarsi di un ruolo da protagonisti attivi nelle loro Comunità di appartenenza.


NOTA METODOLOGICA
Dalle riflessioni sugli obiettivi dell’Agenda ONU 2030 alla focalizzazione di bisogni e proposte. Come sono state raccolte le istanze degli studenti durante i laboratori di orientamento in sei gruppi classe.

La fase del progetto dedicata ai laboratori di orientamento è iniziata nella Giornata Internazionale dell’Educazione, il 24 Gennaio 2023, e si è conclusa l’8 Marzo dello stesso anno, nella Giornata Internazionale della Donna.Fare orientamento significa mettere in atto un dispositivo educativo che ha la funzione di promuovere l’inclusione, l’equità, il protagonismo e il benessere delle persone, in particolare di giovani e giovanissimi. L’obiettivo dell’orientamento è favorire il superamento delle disuguaglianze e promuovere coesione, partecipazione e giustizia sociale, fornendo indicazioni su come imparare a scegliere futuri sostenibili e di qualità per tutti e tutte e rendere le persone esseri umani più felici (Società italiana per l’orientamento, La.R.I.O.S. Laboratorio di Ricerca e Intervento per l'Orientamento alle Scelte).

Il percorso di orientamento, condotto unitamente da una Psicologa e una Educatrice, è stato suddiviso in tre moduli composti da due laboratori ciascuno e si è svolto nel corso di 6 incontri in presenza della durata di 2,5 ore; sono state coinvolte 3 classi per ciascuna delle due Scuole partner, per un totale di 122 studenti. 
Gli incontri laboratoriali, improntati alle tecniche della Peer-Education, hanno affrontato i macro-temi dell’Educazione, della Salute e del Benessere e del Lavoro, con l’obiettivo di rendere i ragazzi gli attori principali di un processo formativo cooperativo e auto-costruito, all’interno del quale potenziare conoscenze e sviluppare competenze attraverso la condivisione di esperienze, il reciproco scambio di informazioni, il confronto fra diversi punti di vista e la riflessione critica e partecipata.





Le attività dei tre moduli di orientamento sono ispirate a 6 dei 17 Obiettivi dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite e a 14 sotto-obiettivi, come si può evincere dalla tabella:
	MODULO EDUCAZIONE
	MODULO SALUTE E BENESSERE
	MODULO LAVORO

	1° incontro
	2° incontro
	3° incontro
	4° incontro
	5° incontro
	 6° incontro

	Obiettivo 4
	Obiettivo 1
	Obiettivo 3
	Obiettivo 11
	Obiettivo 10
	Obiettivo 8

	Garantire un’istruzione di qualità inclusiva ed equa e promuovere opportunità di apprendimento continuo per tutti
	Sradicare la povertà in tutte le sue forme e ovunque nel mondo
	Garantire una vita sana e promuovere il benessere di tutti a tutte le età
	Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, resilienti e sostenibili
	Ridurre le disuguaglianze all’interno dei e fra i Paesi
	Promuovere una crescita economica duratura, inclusiva e sostenibile, la piena occupazione e il lavoro dignitoso per tutti

	Sotto obiettivi

	4.4: Entro il 2023 aumentare considerevolmente il numero di giovani e adulti con competenze specifiche -anche tecniche e professionali- per l’imprenditoria e l’occupazione
	1.2: Entro il 2030, ridurre almeno della metà la quota di uomini, donne e bambini di tutte le età che vivono in povertà in tutte le sue forme
	3.4: Entro il 2030 ridurre di un terzo la mortalità prematura da malattie non trasmissibili attraverso la prevenzione e il trattamento e promuovere benessere e salute mentale 3.5: Rafforzare la prevenzione e il trattamento di abuso di sostanze, tra cui l’abuso di stupefacenti e il consumo nocivo di alcol
	11.3: Entro il 2030, potenziare un’urbanizzazione inclusiva e sostenibile e la capacità di pianificare e gestire in tutti i Paesi un insediamento umano che sia partecipativo, integrato e sostenibile
	10.2: Entro il 2030, potenziare e promuovere l’inclusione sociale, economica e politica di tutti, a prescindere da età, sesso, disabilità, razza, etnia, origine, religione, stato economico o altro
	8.5: Entro il 2030 garantire un’occupazione piena e produttiva e un lavoro dignitoso per donne e uomini, compresi i giovani e le persone con disabilità, nonché un’equa remunerazione 

	4.7: Garantire entro il 2030 che tutti i discenti acquisiscano la conoscenza e le competenze necessarie a promuovere lo sviluppo sostenibile, anche tramite un’educazione volta ad uno sviluppo e uno stile di vita sostenibile, ai diritti umani, alla parità di genere, alla promozione di una cultura pacifica e non violenta, alla cittadinanza globale e alla valorizzazione delle diversità culturali e del contributo della cultura allo sviluppo sostenibile
	1.b: Creare solidi sistemi di politiche a livello nazionale, regionale e internazionale, basati su strategie di sviluppo a favore dei poveri e sensibili alle differenze di genere, per sostenere investimenti accelerati nelle azioni di lotta alla povertà
	3.7: Entro il 2030 garantire l'accesso universale ai servizi di assistenza sanitaria sessuale e riproduttiva, inclusa la pianificazione familiare, l'informazione, l'educazione alla salute riproduttiva 
3.9: Entro il 2030 ridurre sostanzialmente il numero di decessi e malattie indotte da sostanze chimiche e da contaminazione e inquinamento dell’aria, delle acque e del suolo
	11.4: Potenziare gli sforzi per proteggere e salvaguardare il patrimonio culturale e naturale del mondo
	10.3: Assicurare pari opportunità e ridurre le disuguaglianze nei risultati eliminando leggi, politiche e pratiche discriminatorie e promuovendo legislazioni, politiche e azioni appropriate a tale proposito
	8.6: Entro il 2030 ridurre la quota di giovani disoccupati e al di fuori di ogni ciclo di studio o formazione


L’utilizzo di tecniche di Educazione non Formale, permette di raggiungere in modo efficace e “diverso dalla solita lezione” gli obiettivi didattici e formativi del progetto. 
Durante i laboratori di ProvocAzioni sono state realizzate attività di Brain Storming, Role-playing, Debriefing, Circle Time, Public Speaking, Storytelling, Presentazioni Padlet, redazione di testi scritti e/o illustrati e discussioni guidate. L’insieme di queste metodologie è stata finalizzata al potenziamento delle Soft Skills dei ragazzi,  accompagnandoli nell’orientamento e nell’auto-orientamento.

La presentazione del Patto Educativo Provinciale è stata l’occasione per permettere ai ragazzi di esprimere curiosità e porre quesiti in merito, alcuni dei quali sono stati soddisfatti dai referenti istituzionali intervenuti durante l’evento di lancio del progetto. Hanno risposto alle domande degli studenti il Prefetto di Trani, il Presidente della provincia BAT, l’Arcivescovo di Trani-Bisceglie, il Vescovo di Andria, i Dirigenti Scolastici delle Scuole partner e il Rappresentante dell’Unione Province Italiane (UPI).
Al termine delle attività sono stati somministrati 3 questionari anonimi al fine di raccogliere i bisogni e le proposte dei ragazzi e delle ragazze sui tre principali ambiti di riflessione oggetto di tutto il percorso di ProvocAzioni (Educazione, Salute e Benessere, Lavoro). 
Dai contributi ottenuti dai risultati dei questionari e dalle istanze emerse durante i laboratori, nascono le proposte all’Assemblea dei Sindaci.

I GIOVANI E IL DIRITTO ALL’EDUCAZIONE PER TUTTI E TUTTE

Il modulo sull’Educazione ha prodotto proposte sui temi dell’Istruzione di qualità per tutti e tutte (obiettivo 4 dell’agenda ONU 2030) e della Povertà Educativa (obiettivo 1 dell’agenda ONU 2030). Divisi in sottogruppi, i ragazzi si sono confrontati su Povertà Educativa, Povertà Digitale, Stereotipi di Genere e Cittadinanza Attiva.  
Riportiamo di seguito le istanze relative ai sotto ambiti individuati.
Povertà Educativa

· Gli studenti e le studentesse ritengono sia fondamentale dare e/o seguire esempi di valore, per questo chiedono più strumenti e occasioni per intessere un dialogo significativo tra le generazioni.
· Vorrebbero contare su un maggiore sostegno pubblico all'Istruzione formale; ciò consentirebbe alle famiglie di destinare parte delle proprie risorse finanziarie per consentire l’accesso dei propri figli alle opportunità di educazione non formale del territorio (attività sportive, musicali, teatrali, culturali, etc.)
Per questa ragione gli studenti e le studentesse chiedono una scuola davvero a costo zero, anche nel ciclo di scuola secondaria di secondo grado.

· Gli studenti e le studentesse chiedono che vengano fornite maggiori risorse per facilitare l’accesso all’offerta di educazione non formale, in modo tale da ridurne i costi di iscrizione e frequenza.
· Non sono tante le persone che possono permettersi un'educazione davvero di qualità; eppure, ognuno ha diritto di seguire i propri sogni. Per questo gli studenti chiedono percorsi di educazione ai talenti e alle aspirazioni e percorsi di orientamento alle scelte consapevoli e all’individuazione di obiettivi sostenibili.
· Gli studenti e le studentesse ritengono indispensabile potenziare l’offerta di spazi di aggregazione giovanile che siano forieri di incontro e socializzazione, di confronto, di dialogo e di riflessione; spazi in cui esprimersi ed auto-organizzarsi, spazi in cui fruire di attività culturali (cinema, teatro); chiedono anche spazi da dedicare ad attività sportive, come piscine e nuovi campi da calcio; chiedono, infine, spazi di svago, dove divertirsi in sicurezza.
· L’accessibilità dei luoghi, intesa come la facilità con cui quei luoghi sono fisicamente raggiungibili, è un fattore importante, soprattutto se si tratta di luoghi in cui si possono realizzare esperienze educative. Per questo gli studenti chiedono di migliorare la mobilità dei mezzi di trasporto urbana e provinciale, nonché un rafforzamento della sicurezza stradale che consenta maggiore serenità nell’uso dei mezzi ciclabili.

Povertà Digitale

· Gli strumenti digitali oggi facilitano conoscenza ed esplorazione. I ragazzi e le ragazze chiedono un’adeguata offerta formativa scolastica ed extrascolastica, al fine di facilitare l’apprendimento delle competenze utili per progettare e produrre contenuti online di qualità. Attraverso una solida acquisizione di competenze digitali i giovani potrebbero sperimentare al meglio le proprie capacità critiche, oltre che di comunicazione. 
· Gli strumenti digitali includono, oltre alle note opportunità, anche altre ben note problematiche di ordine psicologico e sociale; da questa consapevolezza nasce l’esigenza di implementare corsi di formazione che illustrino rischi e sfide poste dall’uso del digitale, rivolti sia alle giovani generazioni che al mondo degli adulti.
· A tal proposito, è stata evidenziato anche il bisogno di percorsi di prevenzione e contrasto del cyberbullismo, che permetterebbe di affrontare anche altri ambiti molto vicini alla sensibilità giovanile, come la violenza nel senso più ampio del termine, le dipendenze con e senza sostanza, la legalità e la sicurezza stradale.

Stereotipi di Genere

· Gli studenti e le studentesse dichiarano di trovare nelle diversità un arricchimento, eppure ci sono ancora troppi stereotipi che limitano le libertà di scelta personale. Per questo motivo sono stati richiesti degli interventi per contrastare gli stereotipi di genere, con approfondimenti sul tema della Libertà declinata in tutte le sue possibili sfaccettature e la promozione di maggiori occasioni, istituzionali e non, che favoriscano il dialogo e il reciproco sostegno femminile.

Cittadinanza attiva

· Studenti e studentesse propongono di formare una community che consenta un proficuo dialogo tra le Amministrazioni, la Comunità Educante e la Comunità dei Giovani Cittadini che vorranno mettersi in gioco nell’esercizio di una cittadinanza davvero attiva. Attraverso la community, i giovani potrebbero essere consultati e  convocati ai tavoli di lavoro.
· Percorsi educativi di tipo laboratoriale su tematiche di grande interesse giovanile come l’Affettività, la Sessualità e la Sicurezza Stradale.
· Evidenziano il desiderio di essere coinvolti in percorsi di volontariato che nutrano il bisogno di crescita personale e che siano all’insegna della partecipazione alla vita della Comunità di appartenenza.

I GIOVANI E IL DIRITTO ALLA SALUTE E AL BENESSERE 

Le istanze proposte in questo paragrafo sono state generate in seguito all’esplorazione delle informazioni che i giovani hanno in merito all’offerta dei Servizi Pubblici per la Salute e il Benessere. Durante le attività laboratoriali con focus teorico sugli obiettivi n.3 e n.11 dell’Agenda ONU 2023 (rispettivamente “Salute e Benessere” e “Città e Comunità Sostenibili”), studenti e studentesse hanno risposto alla richiesta di formulare idee innovative che possano migliorare la conoscenza e la fruizione, da parte dei giovani,  dei Servizi presenti sul territorio. 
Di seguito, l’elenco delle proposte raccolte durante le attività.

Promozione dei Servizi 

· Ristrutturare spazi abbandonati e riutilizzarli per collocarvi i Servizi per la Salute e il Benessere, fisico e mentale.
· Promuovere i Servizi per la Salute e per il Benessere sui social network più utilizzati e servirsi di influencer noti, affiancati da esperti del settore, per organizzare incontri nelle Scuole allo scopo di disseminare informazioni.
· Offrire attività di tipo culturale all’interno degli Spazi dei Servizi Pubblici per la Salute.
· Creare e diffondere spot e video informativi.
· Attivare un servizio di orientamento ai Servizi per la Salute e il Benessere all’interno del Pronto Soccorso, spesso unico punto di riferimento legato alla salute. Una bacheca, sia fisica che online, potrebbe essere utilizzata per veicolare informazioni. 

Individuazione e gestione dei bisogni

Con spiccato interesse da parte degli studenti, sono emersi i bisogni di cura e attenzione psicologica:
· Attività di Pet Therapy di tipo IAA (Interventi Assistiti con gli Animali) orientati alla cura degli animali e alla facilitazione di una sana educazione all’affettività.
· Servizi di Nutrizione e Dietologia che includano la presenza di un esperto di riferimento in ogni Scuola che possa occuparsi di informazione alimentare e prevenzione dei comportamenti problematici legati al cibo.
· Politiche atte a garantire un maggiore accesso allo sport per tutti e per tutte, riconoscendo lo sport come strumento indispensabile per il raggiungimento del benessere psico-fisico.

I GIOVANI E IL DIRITTO AL LAVORO DIGNITOSO

Partendo da una riflessione corale sul  “lavoro dei propri sogni” e sulle competenze che, in ipotesi, occorrerebbero per svolgerlo al meglio, gli studenti hanno tratteggiato un elenco di competenze socio-relazionali da potenziare in previsione di una vita adulta quanto più in accordo possibile con le proprie aspirazioni. 
Elenco delle competenze Socio-Relazionali
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· Determinazione 
· Autoefficacia
· Autostima
· Coraggio
· Flessibilità
· Responsabilità
· Indipendenza
· Creatività/Immaginazione
· Gestione delle emozioni 
· Estroversione
· Abilità relazionali
· Altruismo/Gentilezza/Empatia 
· Public Speaking 
· Attitudine allo studio
· Curiosità
· Formazione specializzata
· Conoscenza delle lingue straniere

Servizi e attività formative finalizzate alla transizione Scuola- Lavoro

· Apertura di Agenzie Orientamento e di Formazione in ogni città che consentano di leggere al meglio la realtà socio-economica locale alla luce delle proprie attitudini e aspirazioni, con l’obiettivo di individuare i percorsi formativi più adatti per ognuno. 

· Attivazione di Corsi di Formazione per Docenti che offrano loro strumenti e metodi per l’orientamento degli studenti alle scelte consapevoli; 
· Attivazione di gemellaggi e scambi con studenti di altre Scuola, Comuni, Paesi.
· Corsi di formazione per l’apprendimento delle lingue straniere;
· Realizzazione di workshop con rappresentati autorevoli del mondo del lavoro.
· 
CONCLUSIONI-IL DECALOGO

Come ormai noto, le incertezze evolutive che caratterizzano la fase adolescenziale, si stanno esprimendo con maggiore significatività nella Generazione Z, su cui la recente esperienza pandemica ha impattato in modo di certo rilevante. 
Ed è proprio in ragione di ciò che risaltano con particolare interesse le manifestazioni dei giovani studenti tranesi di un accorato desiderio di aggregazione, di condivisione, di partecipazione alla vita comune e di confronto intragenerazionale e transgenerazionale. Forte è la volontà di delineare una propria identità adulta, consapevole e autodeterminata;  energica è la spinta ad abitare i processi che costruiscono l’identità collettiva.
Di seguito, presentiamo un Decalogo che rielabora e sintetizza quanto emerso in ultima analisi dai laboratori con i giovani partecipanti del Progetto ProvocAzioni, ponendosi come buona  pratica della partecipazione dei giovanissimi alla costruzione di una cittadinanza che guarda ad un futuro ottimista, equo e sostenibile.
Il Decalogo è rivolto al mondo degli adulti: Famiglie, Scuole, Comunità Educante, ed in particolar modo a tutti gli Amministratori dei Comuni della Provincia Bat, con l’auspicio che le istanze raccolte vengano inserite nei Piani Locali per le Politiche Giovanili.
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1. Servono spazi di aggregazione, anche autogestiti, spazi di espressione, confronto, condivisione e svago.
Servono spazi in cui costruire relazioni tra pari e con la comunità, spazi in cui esercitare protagonismo, raggiungere empowerment, vivere l’appartenenza al gruppo e alla comunità.
2. L’educazione di qualità deve essere a costo zero.
L’educazione dei giovani non deve dipendere da quanto la loro famiglia può spendere. Serve maggiore sostegno economico alle famiglie, serve un’offerta di attività educative formali e non formali alla portata di tutti e tutte.
3. C’è bisogno che la cultura venga promossa da “Esempi di valore” 
La cultura può essere promossa in tanti modi, usando linguaggi, registri, esempi di vita più vicini a quelli della nostra generazione, ma anche promuovendo il dialogo intergenerazionale.
4. Affettività e sessualità sono temi importanti da trattare. 
Sia per il benessere socioculturale che per il benessere psico-fisico serve che scuola e società affrontino questi temi con modernità e consapevolezza.
5. La salute mentale conta tanto quanto la salute fisica. 
A scuola ci sono lezioni di educazione fisica, ma sono necessari maggior supporto psicologico e promozione del benessere psico-fisico per studenti e docenti.
6. I giovani devono conoscere i servizi alla salute ai quali hanno diritto. 
La divulgazione va potenziata, sia nei presidi medici che nei pronto soccorso, attraverso attività culturali, interventi di testimonial e influencer e spot promozionali sui social. 
7. La sicurezza nella mobilità studentesca e lavorativa è un diritto. 
Studenti e lavoratori che si spostano tra le città per studiare o recarsi al lavoro devono trovare strade e mezzi pubblici sicuri, accessibili e adeguati alle quantità di utilizzatori.
8. È importante che vengano insegnate ai giovani competenze spendibili in tutti i posti di lavoro.
Le soft skills devono essere parte del bagaglio culturale che viene acquisito a scuola anche attraverso percorsi di educazione ai talenti e di orientamento alle scelte consapevoli.
9. Servono maggiori opportunità formative per i formatori.
I docenti devono essere formati e informati sui temi dell’orientamento e della realtà lavorativa contemporanea.
10. Servono agenzie di formazione, orientamento e ricerca lavoro in ogni città che facciano da ponte tra la scuola e il mondo del lavoro.
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